Viaggio oltre la Recinzione
- uva da lanciare, peperoni da mangiare -

So che ciò che ho fatto non è corretto, come so

che se mia madre venisse a sapere ciò che é

realmente accaduto quel giorno d’autunno di sei

anni fa mi farebbe “vedere i sorci verdi”. Penso che

se sapesse che dopo aver pranzato alla mensa del’

asilo nido m’ero addentrata con due dei miei

compagni di gioco nel vigneto adiacente alla

scuola mi punirebbe con un rigore fuori dal

comune. Ho deciso che vi racconterò comunque

questo vreve annedoto della mia infanzia. avevo

appena finito di pranzare nell’edificio accanto

alla scuola che allora frequentavo e mi rimanevano

20-30 minuti di tempo da occupare. Ammetto che

non ero l’angelo della classe, ma non avrei

mai pensato che i fatti si sarebbero svolti in quel

modo. Insomma “reclutai” due dei miei compagni

di gioco e insieme scavalcammo la recinzione

che ci separava da quel vigneto così grande

che a malapena si riusciva a scorgere la casa

che vi era infondo a esso. Rassicurati dalla

lontananza dell’abitazione ci addentrammo nell’

orto che trovammo in un angolo appartato

del terreno e divorammo i Peperoni che vi

crescevano. Non ancora sodisfatti dell’esito

della spedizione decidemmo di giocare con

l’uva che si trovava nel vigneto, lucente e matura.

Cominciammo una “battaglia all’ultimo

sangue “ma proprio nell’istante in cui staccavo

il 20° acino d’uva che avevo intenzione di

lanciare uno dei miei compagni fu scoperto.

Il contadino incuriosito dai rumori era uscito

dall’abitazione ed era venuto a vedere ciò che

accadeva. Era anziano, aveva un carattere rozzo

ed era conosciuto per il fatto che chiamasse i

bimbi “mocciosi”. Fece “la ramanzina” al mio 

compagno. Io e il superstite ci arrampicammo

su un alto melo. Riuscimmo a salvarci ma

restammo nascosti sull’albero per paura che

il contadino ci scoprisse. Nel frattempo la

scuola era iniziata e al nostro ritorno ci

fu chiesto dove eravamo {stati}. Alla quarta volta

che ci fu posta la domanda rispondemmo

con una bugia. La maestra se ne accorse

ma decise di tacere, e per questo la

ringraziai. Da allora decisi di non avventurarmi

mai più “oltre la recinzione”. 
